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La fotografìa del paese neirannuario Istat * 
Crescono i delitti, T80 per cento impuniti 
Al terzo posto nella classifica dei senza lavoro 
Ancora più forte il divario tra Nord e Sud , 

In aumento la spesa media delle famiglie 
Balzo in avanti di analcolici e mobili 
Tanti televisori, il record è del Trentino 
Fuga dalle città, ci si sposa in chiesa 

Donne più colte, tutti più longevi 
Ma l'Italia trema per la violenza e la disoccupazione 
Arriva l'annuario Istat, fotografia di un'Italia spere
quata, violem.a e impunita. Tra i dati negativi: la cre
scita dei delitti, della disoccuazione, del divario tra 
Nord e Sud. Tra quelli positivi: l'aumento della vita 
media; l'incremento della spesa mensile per fami
glia; il balzo in avanti dei consumi di bevande anal
coliche. In ulteriore progresso, la percentuale delle 
donne laureate, salite al 50,2% del totale. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Quale rotta pren
derà l'Italia? La statistica non 
può rispondere. Almeno, non 
pud riempire di valon, o disva-
lon, quello scrigno di dati, rela
tivi ai diversi settori in cui si ar
ticola la vita sociale del Paese. 
Eppure, l'annuario dell'lstat, 
consuntivo del 1992, qualcosa 
ci dice. Qualcosa che fa l'eco 
al ben più immaginifico rap
porto Censis suH'«ltalia Inquie
ta». Da ambedue I lavori emer
ge un'Italia angosciata dallo 
spettro della disoccupazione; 
un'Italia nella quale alle ingiu
stizie ma anche alle disparita 
di reddito, molti tendono a ri
spondere individualmente. 
Con l'egoismo. Magari con la 
violenza, i. Infatti, risulta che il 
1991 è stato un anno-record 
quanto a crescita di delitti in 
genere, Più di due milioni 
SOOmila contro un milione 
998mila dell'anno prima 

Eppure, accano alla fram
mentazione sociale, agli echi 

della cnsi, alle dispanta di ric
chezza, alle condizioni di vita 
che dividono nettamente II 
Paese tra nord e sud, ci sono 
anche forme di solidarietà, vo
lontariato, atteggiamenti posi
tivi e responsabili. Proviamo 
dunque a leggere nelle con
traddizioni di quest'Italia nelle 
572 pagine dell'«Edizlone '92» 
dell'Annuario, aggiornata al 
1991 sui fenomeni più attuali -
alcuni punti. 

La violenza 
Sono 2.342 420 i delitti im

puniti tra il '91 e il '92. Di questi 
oltre cinquantamila «delitti 
contro la persona» di autore 
ignoto (fra i quali 1 400 omici
di). Dalle statistiche regionali 
delle persone denunciate, la 
palma la detiene la Puglia; la 
regione più tranquilla appare, 
invece, l'Umbria con le sue 
590 denunce, «minimo» asso
luto in Italia. 

A crescere a ritmo accelera

to, sono i delitti più estremi, 
omicidi (nell' '86 furono 1.913: 
nel 1991 sono stati 3.838); ra
pine, estorsioni, sequestri di 
persona (nel 1986 furono 
45,722; nel '91 sono stati 
68.796). Inoltre, preoccupa la 
progressione dell'insieme dei 
delitti classificati «di autore 
ignoto». Le probabilità «appa
renti» di sfuggire alla legge sa
rebbero di oltre I'80%. 

L'Istat suggerisce, per que
sto elenco di attività delittuose, 
che spesso si tratti di una «redi-
stribuzione di reddito» sui ge
neris, magari finito nelle grinfie 
delle organizzazioni criminali. 
A monte, tra le cause dei delit
ti, c'è il divario sociale In cre
scita sono, d'altronde, l'edoni
smo dei ricchi e II consumo dei 
celi medi. 

L'agio 
Questo costante migliora

mento è sostenuto dall incre
mento medio della spesa men
sile per famiglia e dalla mag
giore disponibilità di alloggi. 
Sale, in effetti, la spesa mensile 
per famiglia a 2.771.000 lire e 
quella per componente a 
1.010.000. In aumento, i con
sumi tipici delle società agiate 
(tra le spese voluttuarie si regi
stra un'impennata per l'acqui
sto dei mobili: il 13,2 % di risor
se in più rispetto all'anno pre
cedente), mentre la quota per 
gli alimentari si attesta sul 
22,7% (la spesa per le bevande 
analcoliche aumenta del 
13,6%, assai meno, del 7,4% 

auella per i prodotti alcolici) 
Il 71,6% degli italiani possiede 
un televisore, con un «massi
mo» dell'83,3% nel Trentino 
Esiste anche un aumento del 
patrimonio immobiliare ben
ché, realizzato per fini specu
lativi, non abbia, evidentemen
te, aiutato a risolvere le difficol
ta dei cittadini senza casa 
Questo, anche se la proprietà 
dell'appartamento abitato sia 
ormai prerogativa del 74 % del
le famiglie. 

La sperequazione 
Il divario, la dispantà, l'in

giustizia li ntroviamo su diversi 
terreni. Si approfondisce lo 
stato di emarginazione, in pn-
mo luogo degli immigrati. Au
menta ancora, rispetto al '91, il 
divario fra il nord e il sud d'Ita
lia. Spesa media mensile prò 
capite di un milione e 166mila 
lire nell'Italia settentrionale, di 
784mila lire in quella meridio
nale. Intanto, il tasso di disoc
cupazione è del 6,5 % nel 
nord-centro e del 19,9 % nel 
sud e comunque, prendendo 
in esame diciannove paesi, ri
sulta che noi occupiamo la ter
za posizione assoluta (con 
l'I 1,8*. riferito al 1989) Ci 
battono solo la Spagna e l'Ir
landa. 

Prosegue il fenomeno della 
«meridionalizzazione» del Pae
se con l'eccedenza delle na
scite sui morti nel Mezzogiorno 
(85918 unità) e un saldo ne
gativo (-74 710) nel nord-
centro. Le percentuali di anal

fabetismo, secondo il censi
mento dei 1981, sono nel sud 
più che doppie (fi,3%) della 
media italiana e oltre sei volte 
quella del nord (]%). In com
penso, continuano a aumenta
re i laureati Dato rilevante' 
progredisce la percentuale 
delle donne, salite al 50.2% del 
totale 

Il cambiamento 
Ci sono fenomeni che muta

no direzione e altri che vengo
no a confermare le tradizioni 
Cosi i mammoni, aumentati di 
15.000 unità fra il 1986 e il 
1990, sono stati 307.810, men
tre nel 1990 erano stati 
312,585, tuttavia, quelli cele
brali in chiesa hanno raggiun
to le 259 415 unità Nel 1990 
erano stati l'83%contro l'attua
le 84,2 piace sempre meno la 
vita nelle grandi citta Lo testi
monia, nell'ultimo decennio, 
l'esodo dai comuni con più di 
100.000 abitanti, la cui popola
zione e diminuita (a vantaggio 
dei centri minori) al tasso me
dio annuo del 3,6 per mille 
Balza in avanti, anche, ma 
questo rappresenta un dato 
più curioso e beneauguralc, la 
longevità degli italiani. La vita 
media si sta allungando sem
pre di più Per i maschi è, at
tualmente, di 73,5 anni che 
salgono addirittura a 80,2 nel 
caso delle donne Valon-re-
cord all'interno della Cee e un 
top nelle classifiche intema
zionali 

Gli italiani alla Doxa: «Il futuro lo vediamo nero» 
Oroscopo nero per il 1993. La maggior parte degli 
italiani prevede che il prossimo anno sarà peggiore 
del 1992. Più conflitti, più crisi, più tensioni sindaca
li. E anche i pronostici personali non sono incorag
gianti. Almeno in questo l'Italia è allineata con l'Eu
ropa. Segnali di speranza vengono invece dagli Usa 
e dal Giappone. L'America di Clinton pensa a un '93 
di pace e guarda al futuro con ottimismo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Gli italiani fan
no previsioni nere per il 
1993 e a lmeno in questo si 
all ineano con la ventata di 
pessimismo che percorre 
tutta Europa. Dagli Usa e dal 
Giappone vengono invece 
segnali opposti L'America 
di Clinton guarda con fidu
cia al futuro e anche il popo
lo del Sol levarne manifesta 
un modera to ott.mi.smo. 

Lo dice la Doxa, che co
me ogni anno, tra novembre 
e dicembre, ha intervistato 
quasi 51 mila persone in 50 
paesi del mondo, rivolgendo 
a tutti, da Roccacannuccia a 
Taiwan, le stesse domande . 
«Come sarà il tuo 1993?» -
chiede l'agenzia di marke
ting - «Ci saran I O più con
flitti sindacali? Sarà un anno 
tormentato da tensioni inter
nazionali ' Pensi che nei 
prossimi dieci anni possa 
scoppiare una nuova guerra 

mondiale?». 
In Italia per la prima volta, 

d o p o otto anni di incrollabi
le ottimismo, si registra 
un'inversione di tendenza. Il 
c ampione intervistato in pic
coli centri abitati e in grandi 
metropoli, prevede per se 
stesso un oroscopo a tinte 
fosche. Solo il 31 per cento 
pensa c h e il '93 sarà miglio
re del '92. Il 46 per cento è di 
parere opposto e il 23 per 
cento non prevede sostan
ziali mutamenti. 

Sono soprattutto gli uomi
ni ad ammainare la bandie
ra della speranza e. dividen
d o per aree geografiche, 
l 'ondata di pessimismo si at
tenua solo nell'Italia Nord 
oves t Lombardia, l.iguna e 
Piemonte, Il pessimismo di
laga nei comuni piccoli e 
medi, è invece più contenu
to nelle metropoli. 

Lo stesso capovolgimento 

si è rilevato negli altri paesi 
europei, anche se di propor
zioni inferiori. Solo la Spu 
gna riesce a fare previsioni 
più infauste delle nostre. 
Nell'Europa dell'Est i più 
pessimisti sono i cecoslo
vacchi, mentre nelle Ameri
che , oltre al raggiante ottimi
smo statunitense, si registra 
un recupero tra brasiliani e 
cileni. Nei paesi asiatici e 
oceanici gli indici non cam
biano sensibilmente rispetto 
allo scorso anno: un po ' più 
fiduciosi giapponesi, india
ni, coreani e filippini, un po ' 
meno gli australiani. 

E i conflitti sociali e sinda
cali c o m e si annunc iano per 
il 1993? In Italia, la d o m a n d a 
sul clima sindacale fa rileva
re quasi sempre più pessimi
sti c h e ottimisti, con un peg
gioramento rispetto agli in
dici già neri del '92. Que
st 'anno i pessimisti supera
no gli ottimisti di 49 punti, lo 
scorso anno di 36 punti. Nel 
resto d'Europa si rilevano le 
stesse tendenze. Moderato 
ottimismo negli Usa e qual
che nuvolone nero adden
sato sui cieli del Giappone. 
Da segnalare grossi peggio
ramenti in Svezia, Svizzera, 
Argentina Uruguay e Austra
lia. 

Marte si affaccia minac
cioso sui cieli di tutto il mon-
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Germania Gran 12 Paesi 1 1 P a e s i S t a " 
Italia Francia ( 0 c c ) B r e ) a g n a C E E Europa Uniti Giappone 

Onent d'America 

Il pross imo anno 1993 sarà : % % % % % % % % 

(A)-Migliore 31 33 12 33 25 25 61 24 
(B)-Peggiore 46 41 26 38 38 41 11 12 
- n ó m i g l i o r e n é p e g g l o r e ( o n o n s o ) 23 26 62 ' 2 9 37 34 28 64 

100 100 100 100 100 100 100 100 
Differenza ottimisti - pessimisti 
(A)-(B) a fine'92 -15 -« -14 ' - 5 -13 -16 ' 5 0 » 12 
Per confronto con l'anno scorso 
(A)-(B) a fine'91 <-21 J 4 + 3 <- 25 +10 -35 - 3 0 <• 8 

Italia. Alla fine del '92,31% degli italiani prevedono, per se stessi, un 1993 migliore del 1992, ma 46% lo prevedono peg
giore. 

d o e le previsioni del tasso di 
«bellicosità internazionale» 
lasciano poco spazio a spe
ranze di pace. In Italia, i son
daggi di fine d ' anno dell'88 
e dell'89, evidenziavano 
un'eccezionale serenità, in-
enna ta solo nel '90 dalla 
guerra dej Collo. Quest 'an
no si registra una brusca ri
caduta ' solo l ' i l per cento 
prevede un 93 più pacifico 
del l 'anno che sta per finire. 

Gli altri si dividono equa
mente tra pessimisti (44%) e 
dubbiosi (45%). 

Il resto d'Europa e ancora 
più sfiduciato. Gli indici più 
negativi si rilevano in Gran 
Bretagna, Germania e Fran
cia. Fanno eccezione i paesi 
dell'Est, in cui cont inuano a 
prevalere i pronostici negati
vi, più attenuati però rispetto 
allo scorso anno. 

E la guerra? Nei prossimi 

dieci anni scoppicrà il terzo 
conflitto mondiale? Qui il ca
tastrofismo si attenua. Gli in
tervistati hanno nsposto uti
lizzando una scala che va da 
0 a 100. per indicare il peri
colo di guerra. In Italia il ter
mometro si ferma esatta
mente alla stessa temperatu
ra dello scorso anno- 22 gra
di Cala a 15 nei paesi del
l'Est e sale a 28 in Grecia, 
mentre negli altri paesi della 

Cee non supera 125 gradi. 
Particolarmente indicative 

di una netta inversione di 
tendenza Ir previsioni degli 
Suiti Uniti, dove questo indi
catore e generalmente mol
to sensibile e raggiunge 
spesso punte elevate (oltre 
40) . Quest 'anno si e regi
strato un brusco raffredda
mento e la temperatura, dai 
40 gradi dello scordo anno, e 
scesa a 28 

Diminuiscono 
gli aborti 

tm ROMA I dati ufficiali dell'l
stat rivelano che nel 1991 si so
no venficate 154 662 «interru
zioni volontane della gravidan
za» con una contrazione di 
6.623 unità, pan al 4,10%, ri
spetto al 1990 I dati Istat sfata
no anche il luogo comune che 
vuole un mendione onentato 
verso il modello culturale del 
Nord' la flessione degli aborti è 
infatti percentualmente più 
elevata nel Mezzogiorno (da 
58 270 a 55 288, pari ad una 
contrazione del 5,11%) che 
nel Nord-Centro, da 103 015 a 
99.374 (-3,53'A.). Il maggior 
numero di aborti in assoluto e, 
fra le regioni italiane, quello 
della Lombardia.seguita d<i 
Puglia, Lazio e Campania rvb 
considerando iK rapporto con 
la popolazione residente il ne
gativo primato va alla Puglia 
Regioni relativamente anli-
abort'ste sono il Veneto, la Ba
silicata, il Trentino-Aito Adige 

Roma 
Rapine 
per pagare 
il cenone 
• • ROMA «Siamo venuti a 
Roma per compiere qualche 
rapina per poi passare bene, 
con le nostre famiglie, la notte 
dell'ultimo dell'anno» 

Lo hanno detto tre pregiudi
cati napoletani, due maggio
renni e un minorenne, quando 
la scorsa notte, nei pressi della 
stazione Termini, sono stati 
fennati da una pattuglia del 
commissariato Viminale a bor
do di un'auto sequestrala al 
propnetario 

I tre sono Gennaro (-"inizio e 
Antonio Architravo, di 19 anni, 
e Armando D B , di 17, i quali 
sono stati rinchiusi in carcere 
con l'accusa di concorso in ra
pina plunaggravata e seque
stro di persona Dopo aver 
malmenato e rapinato quattio 
passanti, tra la Stazione, pia/-
AÌ dei Cinquecento e via Mar
sala, i napoletani Manno bloc
cato una «Regata» guidata da 
Manco Dominici e lo hanno la
nuto con loro |>er un paio d o-
re Mentre stavano rifornendo
si di carburanti' ad un distribu
tore alla periferia della citlj, 
Marco Dominici e riuscito a 
fuggire e a dare l'allarme Alla 
ciccia dei rapinatoti si vino 
poste diverse pattuglie della 
polr/ia, che infine li hanno 
bloccati e arrestati 

I giganti 
abitano lì 

• • ROMA Gli italiani diventa
no sempre più alti E t «giganti» 
vivono in F-'r uli-Vene/ia-Giulia 
Lo confermi] l'annuario dell'l
stat ponendo a confronto gli 
iscritti alle liste di leva nati de
gli anni 1^31, 1941. 1951. 
1961. 1967 e 1969 Ne risulta 
che l'altezza media dei cittadi
ni italiani, espressa in centime
tri, e vnn.'la da 1S"48 ,i 
173,84 Neg ' stessi anni gli uo
mini di altezza infenore a metri 
1,50 sono dimini'iti dallo 0,6'K 
allo 0.H, per quella del l'.Ti'.i 
Al contrario la percentuale de i 
giovani alti 1.80 ed oltre e ere 
sciutada]3,».al 18,0'A, Il Frm 
li con la media di centimetri 
177 tende ad acc entuare la sua 
caratteristica storica di -terra di 
gi«anti» Non pei nulla è !a re
gione dove nacque Pruno Car
riera La Sardegna, con la me
dia di ccnti'iietri 170,31 per i 
nati del 19tW, chiude la e lassi 
fica 

Palazzo Chigi 
Donna veglia 
per riavere 
la sua casa-
• • ROMA Questa notte, a Ro 
ma, in piazza Colonna, davanti 
alla presideiza dei consiglio 
una donna v esilerà per ottene 
re giustizia Annamaria Um/il 
lotta 46 anni, inscenante eie 
mentare, vivi; da undici mesi in 
un garage Suo marito, uri alto 
funzionano de] ministero del 
tesoro, le h.i tolto la casa co 
niugale, di comune propneta 

Tutto e in ziato quando ari 
nu'.lando la sentenza prece 
dente, un giudice istnjttoie ha 
decretato lo sfratto della signo
ra La.n/illot',i dalla casa e he le 
era stala affidata dopo la sepa 
razione legtile II manto, tra 
l'altro, ha un'altra cavi in cui 
vivere U'i. non avendo patenti 
ne proprietà si e adattata a vi
vere nel garage dell'abitazione 
(pnvo di nscdlitamenlo e ser 
VIZI igieiiiuj, continuando a(i 
insegnare U tli i giorni nella 
scuola elementare "Un uoni" 
un ha privato del figli e del tei 
to coniugali Ila approntalo 
con I inganno della mia one 
sta . C>ra mi è rimasta solo I * 
mia dignità' di madre e di don 
na aiutatemi'» questo il carte] 
lo che Annamaria Lin/illotti 
terra tra le mani nella sua Imi 
ga notte di Ca|xxtanno 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: se volessimo dare uno 
sguardo a volo d'uccello all'anno che si sta per 
concludere potremmo notare che il tratto più sa
liente di questa annata meteorologica è costitui
to dall'abbondante piovosità della stagione au
tunnale piovosità che ha provocato non pochi 
danni a molte regioni della nostra penisola Allo 
stato attuale il principale protagonista resta 
sempre II freddo le temperature minime si man
tengono inferiori allo zero grado ed in alcune lo
calità del nord anche le temperature massime 
resteranno negative; si avranno in sostanza 
giornate di gelo. Questo aspetto del clima attuale 
non va sottovalutato per le abbondanti gelate 
che possono costituire un seno ostacolo alla cir
colazione degli autoveicoli La situazione meteo
rologica vede sempre un'area di bassa pressio
ne localizzata a sud della Sicilia, principale arte-
hce delle perduranti condizioni i l cattivo tempo 
sulle regioni meridionali Al centro e soprattutto 
al nord il tempo è regolato dall'alta pressione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso Sulle regioni centrali nuvolosità variabile 
alternata a schiarite L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sulla fascia adriatica Per quanto ri
guarda il meridione addensamenti nuvolosi as
sociati a precipitazioni anche di tipo temporale-
scoe nevicate sulle cime appenniniche 
VENTI: tutti da levante, moderati al nord e al cen
tro, forti al sjd. 

MARI: mossi I bacini confali e settentrionali, 
molto mossi quelli meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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